
REGIONE UMBRIA – GIUNTA REGIONALE 
DIREZIONE RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI 

Servizio Organizzazione e gestione del personale 
 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 1  
unità nel profilo di funzionario per il territorio –  ingegnere idraulico cat. D – posizione 
giuridica  ed economica D3. (Approvato con determinazione dirigenziale n. 1389 del 17 
febbraio 2009) 
 

Il Dirigente del Servizio Organizzazione e gestione  del personale 
 
Visto il Regolamento regionale 23 aprile 1985, n. 2; 
Vista la LR 3 marzo 1995, n. 7; 
Vista la LR 1° febbraio 2005, n. 2; 
Vista la L. 7 agosto 1990, n. 241; 
Vista la L. 10 aprile 1991, n. 125; 
Visto il DPR 9 maggio 1994, n. 487; 
Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 
Visto il DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 
Visto il DM 03 novembre 1999, n. 509 e successivi; 
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
Visti i vigenti CCNL del comparto Regioni – Autonomie locali;  
Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 1322 del 27.07.2007, n. 455 del 28.04.2008, n. 641 
del 04.06.2008 e n. 688 del 09.06.2008, relative al piano dei fabbisogni di personale 2007-2009; 
Vista la DGR n. 92 del 2 febbraio 2009; 
 

 

RENDE NOTO 

Art.1 
Posti a concorso 

1. La Regione Umbria indice, un concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo 
indeterminato di n. 1 unità nel profilo professionale di FUNZIONARIO PER IL TERRITORIO - INGEGNERE 
IDRAULICO  – CAT. D – POSIZIONE GIURIDICA ED ECONOMICA D3, per le esigenze del Centro 
Funzionale Decentrato di Foligno (PG) 

2. Tale assunzione è finalizzata all'espletamento delle attività di analisi e sintesi degli scenari idro-
pluviometrici attesi nel territorio regionale nonché di stima dei possibili effetti al suolo 
attraverso l’implementazione di idonei modelli matematici di simulazione. 

3. La sede di lavoro è individuata presso le strutture regionali del Centro Funzionale Decentrato di 
Foligno (PG). 

4. L’Amministrazione regionale garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso all’impiego ed il trattamento sul lavoro. 

Art.2 
Requisiti per l’ammissione 

1. Al concorso sono ammessi coloro che, alla data di scadenza del bando, siano in possesso di 
tutti i seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica 
e in possesso della cittadinanza di un altro Stato membro dell’Unione Europea. I cittadini 
degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere dei diritti civili e 



 

politici nello Stato di appartenenza o di provenienza ed avere una adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 

b) godimento dei diritti politici; 

c) idoneità fisica all’impiego. L’Amministrazione regionale si riserva di sottoporre a visita 
medica i vincitori del concorso, in base alla normativa vigente; 

d) posizione regolare nei confronti degli obblighi militari, per coloro che sono soggetti a tale 
obbligo; 

 

e) possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

 DDIIPPLLOOMMAA  DDII  LLAAUURREEAA (vecchio ordinamento) in IINNGGEEGGNNEERRIIAA  CCIIVVIILLEE  CCOONN  IINNDDIIRRIIZZZZOO  IIDDRRAAUULLIICCAA o 
titolo equipollente, IINNGGEEGGNNEERRIIAA  CCIIVVIILLEE  CCOONN  IINNDDIIRRIIZZZZOO DDIIFFEESSAA  DDEELL  SSUUOOLLOO  EE  PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE  
TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE,,  IINNGGEEGGNNEERRIIAA  PPEERR  LL’’AAMMBBIIEENNTTEE  EE  IILL  TTEERRRRIITTOORRIIOO, 

oppure 

 LLAAUURREEAA  SSPPEECCIIAALLIISSTTIICCAA//MMAAGGIISSTTRRAALLEE  ((nuovo ordinamento) appartenente alla classe delle 
lauree specialistiche in iinnggeeggnneerriiaa  cciivviillee  ((2288//SS)) o alla classe delle lauree specialistiche in 
iinnggeeggnneerriiaa  ppeerr  ll’’aammbbiieennttee  ee  iill  tteerrrriittoorriioo  ((3388//SS)); 

f) possesso del seguente requisito professionale:  

l'aver prestato servizio per almeno un anno, anche non continuativo - in  
posizione contrattuale che richieda per l'accesso uno dei titoli di studio  
di cui alla precedente lett. e) - presso enti pubblici, istituti ricerca, università o  
aziende private, con rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato o 
collaborazione, su tematiche connesse alla mitigazione del rischio idrogeologico/idraulico. 
 

2. Non possono essere ammessi al concorso: 

a) coloro che siano esclusi dall’elettorato politico attivo; 

b) coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso una pubblica 
Amministrazione per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito l’impiego 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 

3. Per la valutazione del titolo di studio conseguito nell’ambito dell’Unione Europea si terrà conto 
di quanto previsto dall’art.38 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. I titoli di studio 
conseguiti al di fuori dell’Unione Europea devono avere ottenuto, entro la data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso, la necessaria 
equiparazione a quelli italiani, rilasciata dal Ministero della Pubblica Istruzione. 

4. I candidati privi di uno dei requisiti indicati ai commi 1 e 2 sono esclusi, in qualunque 
momento, con provvedimento motivato, dal concorso. 

Art.3 
Presentazione della domanda di ammissione 

1. La domanda di ammissione, redatta in carta semplice, debitamente sottoscritta e corredata di 
fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità, deve essere indirizzata al 
dirigente del Servizio Organizzazione e gestione del personale e presentata o fatta pervenire 
alla DIREZIONE REGIONALE RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALi – via Pievaiola, 23 – 06128 
Perugia, entro il termine perentorio di giorni trenta decorrenti dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria. Qualora il 
termine scada in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno utile non festivo. 

2. Le domande possono essere inoltrate per posta oppure con presentazione diretta presso 
l’Archivio della Direzione Risorse umane, finanziarie e strumentali, anche a mezzo di agenzia di 
recapito autorizzata.  La data di presentazione della domanda è stabilita dal timbro apposto 
sulla stessa dall’Ufficio protocollo ricevente. Qualora l’inoltro avvenga per mezzo del servizio 



 

postale mediante raccomandata con avviso di ricevimento, farà fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

3. La Regione Umbria non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

4. Nella domanda di ammissione, di cui si allega uno schema esemplificativo (ALLEGATO A), il 
concorrente deve dichiarare, sotto la propria responsabilità: 

a) il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, il codice fiscale, il domicilio (impegnandosi 
a segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire successivamente); 

b) il possesso della cittadinanza italiana (o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea) e 
dei diritti politici, indicando il Comune nelle cui liste elettorali é iscritto, ovvero i motivi della 
mancata iscrizione o cancellazione dalle liste medesime, nonché le eventuali condanne  
penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, condono e perdono giudiziario, e i 
procedimenti penali eventualmente pendenti, dei quali dovrà essere specificata la natura; 

c) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per coloro che sono soggetti a tale obbligo); 

d) l’idoneità fisica all’impiego; 

e) per i portatori di handicap, l’eventuale ausilio necessario ai sensi dell’art.20 della L. 104/92 
per lo svolgimento della prova nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 

5. La domanda di partecipazione al concorso deve contenere le dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto di notorietà, rese ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 
sull’autocertificazione (come da schema esemplificativo allegato), comprovanti: 

a) il  titolo di studio posseduto, la data del suo conseguimento, l'ente che l'ha rilasciato e la 
votazione riportata; 

b) il possesso del requisito professionale di cui all’art.2 comma 1 lett. f); 

c) il curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, di cui si fornisce lo 
schema esemplificativo (ALLEGATO B), in cui sono descritti i titoli valutabili ai sensi 
dell’ALLEGATO C; 

d) i titoli che diano diritto ad eventuali preferenze a parità di merito, di cui all’ALLEGATO D. 
 

6. Le dichiarazioni devono essere rese in maniera precisa ed esaustiva, ai fini della valutazione e 
per la verifica finale di cui al successivo art.10. 

7. Le pubblicazioni o i lavori originali, oggetto di valutazione nell’ambito del curriculum formativo 
e professionale, devono essere prodotti in originale, copia autenticata o fotostatica. 

8. È fatta salva la possibilità di allegare alla domanda di partecipazione - in luogo delle 
dichiarazioni sostitutive - i documenti comprovanti il possesso dei titoli detenuti, in originale, 
copia autenticata o fotostatica. 

9. La domanda di partecipazione e il curriculum formativo e professionale, contenenti le 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, devono essere sottoscritti e presentati unitamente 
a  copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del candidato in corso di 
validità, oppure possono essere sottoscritti dall’interessato presso l’unità organizzativa 
competente - Sezione Reclutamento del personale e contenzioso del lavoro del Servizio 
Organizzazione e gestione del personale.   



 

Art. 4 
Valutazione dei titoli e delle prove d'esame. 

1. Per la valutazione dei candidati, la Commissione dispone di un massimo di 100 punti, di cui 60 
per i titoli – come stabilito al successivo art. 5 -  e 40 per le prove d’esame. 

2. Le prove d’esame vertono sulle materie di cui all’art.6  e consistono in una prova scritta, volta 
ad accertare conoscenze a contenuto teorico generale, una prova pratica volta ad accertare 
conoscenze specifiche, e un colloquio. 

3. Per la valutazione delle prove scritta e pratica la Commissione attribuisce fino ad un massimo 
di dieci punti per ogni prova, che verranno assegnati ai candidati tenendo conto dell'ampiezza 
delle conoscenze dimostrate dagli stessi. 

4. Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano conseguito nelle prove scritta e pratica 
una votazione media di almeno sette punti, con non meno di sei in ciascuna prova. 

5. Per il colloquio, la Commissione dispone di venti punti, e lo stesso si intende superato se il 
candidato consegue una votazione di almeno dodici punti. 

Art. 5 
Titoli oggetto di valutazione 

1. Sono titoli valutabili secondo i criteri e le modalità di cui all'ALLEGATO C, i titoli di servizio, i titoli 
di studio e il curriculum formativo e professionale, eccedenti quelli utili ai fini dell’ammissione al 
concorso. 

2. Per la  valutazione dei titoli la Commissione d'esame dispone di 60 punti, ripartiti tra le varie  
categorie come risulta dall’ALLEGATO C. 

3. La valutazione dei titoli è effettuata dopo le prove scritte e prima che si proceda alla correzione 
delle stesse. Ai candidati che conseguono l’ammissione al colloquio deve esserne data 
comunicazione, con l’indicazione del risultato della valutazione dei titoli e del voto riportato 
nelle prove scritte. 

4. Nel curriculum formativo e professionale vengono valutate le esperienze ed attività lavorative 
più qualificanti svolte nella propria carriera lavorativa e tese ad evidenziare la specializzazione 
professionale posseduta rispetto ai contenuti professionali del profilo/categoria messo a 
concorso. 
Va tenuto complessivamente conto del grado di attinenza delle funzioni esercitate con quelle 
proprie del posto cui il concorso si riferisce, del grado di autonomia e responsabilità del 
candidato nell’esercizio delle funzioni stesse, dei requisiti culturali e professionali di base.    
Si dà rilievo, inoltre, a eventuali pubblicazioni o lavori originali, alla formazione pertinente 
acquisita mediante stages o corsi utili alle funzioni proprie della posizione da conferire, avendo 
particolare riguardo alla titolarità di assegni di ricerca e/o borse di studio presso enti di ricerca 
o Università (se non già valutati nella sezione TITOLI DI STUDIO), alle attività di insegnamento 
o tutoraggio presso corsi o Master universitari. 
Il punteggio globale attribuito dalla Commissione deve essere adeguatamente motivato, con 
relazione dettagliata in merito ai singoli elementi che hanno contribuito a determinarlo. 
La relazione dettagliata deve essere inserita integralmente nel verbale dei lavori della  
Commissione.  

Art. 6 
Materie d’esame 

1. Le prove d’esame vertono sulle materie di seguito indicate: 
  

••  NNOORRMMAATTIIVVAA  SSUULL  RRIISSCCHHIIOO  IIDDRROOGGEEOOLLOOGGIICCOO  EEDD  IIDDRRAAUULLIICCOO;;  



 

••  NNOORRMMAATTIIVVAA  SSUULL  SSIISSTTEEMMAA  DDII  AALLLLEERRTTAAMMEENNTTOO    NNAAZZIIOONNAALLEE  EE  RREEGGIIOONNAALLEE  PPEERR  II  RRIISSCCHHII  IIDDRROOGGEEOOLLOOGGIICCOO  EEDD  
IIDDRRAAUULLIICCOO  AAII  FFIINNII  DDII  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE;;  

••  IIDDRROOLLOOGGIIAA;;  
••  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLEE  RRIISSOORRSSEE  IIDDRRIICCHHEE;;  
••  IIDDRRAAUULLIICCAA  FFLLUUVVIIAALLEE;;  
••  PPRREEAANNNNUUNNCCIIOO  DDEELLLLEE  PPIIEENNEE  IINN  TTEEMMPPOO  RREEAALLEE  EE  SSIISSTTEEMMII  DDII  AALLLLEERRTTAAMMEENNTTOO;;  
••  RREETTII  DDII  MMOONNIITTOORRAAGGGGIIOO  AAMMBBIIEENNTTAALLEE..  
••  OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE  RREEGGIIOONNAALLEE  EE  CCOONNTTRRAATTTTII    CCOOLLLLEETTTTIIVVII  DDII  LLAAVVOORROO  DDEELL  CCOOMMPPAARRTTOO  RREEGGIIOONNII    --  EEEE..LLLL..  

2. In particolare, si richiede la conoscenza, all’interno delle materie di cui al comma 1, dei 
seguenti argomenti tecnico–scientifici di dettaglio: 

• Conoscenza dei processi idrologici di base nella formazione delle piene fluviali; 
• Laminazione delle piene attraverso opere idrauliche (dighe, casse d’espansione, etc.); 
• Analisi degli eventi idrometeorologici estremi; 
• Valutazione del rischio idraulico in aree potenzialmente vulnerabili; 
• Mappatura delle aree allagabili;  
• Modelli operativi per il preannuncio delle piene in tempo reale; 
• Modellistica idrologica di tipo afflussi – deflussi e di routing, anche attraverso i codici di calcolo HEC-

HMS (+ Geo-HMS) della USACE e Mike-DriFt o Mike-NAM della DHI;  
• Modellistica idraulica in corsi d’acqua naturali in regime di moto permanente/vario, anche attraverso i 

codici di calcolo HEC-RAS (+ Geo-RAS) della USACE e Mike-11 della DHI; 
• Cenni di simulazione idraulica bidimensionale in moto vario; 
• Utilizzo di Sistemi Informativi Geografici (GIS) applicati all’idrologia.  
• Caratterizzazione della variabilità spazio–temporale delle grandezze idrometeorologiche; 
• Elaborazione di dati idrometeorologici;  
• Gestione ed integrazione di banche dati;  
• Progettazione ed ottimizzazione reti di monitoraggio ambientale; 
• Elaborazione delle scale di deflusso per la trasformazione livello – portata in sezioni idrometriche; 
• Cenni di utilizzo di immagini satellitari per la pratica idrologica; 
• Cenni di tecniche di posizionamento satellitari e topografiche per studi idrologici; 
• Principi di funzionamento di strumentazioni radar meteorologiche. 

 
3. Il colloquio comprende anche l’accertamento della conoscenza: 

a) dei programmi informatici sotto elencati:  

• Pacchetto dei principali programmi commerciali in ambiente DOS, Windows e Linux; 
• Programmi CAD (Autodesk, etc.); 
• Sistemi GIS di tipo commerciale (ESRI, Autodesk) e di tipo “open source” (Grass, Qgis, GvSig, 

SAGA, etc.); 
• Cenni di programmazione negli ambienti Fortran, Pascal, C++, Matlab e Visual Basic. 

b) della lingua inglese (parlata e scritta),  che potrà essere effettuato tramite un dialogo, una 
traduzione a vista di un testo scritto o altro metodo stabilito dalla Commissione. 

4. Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme di cui al regolamento regionale 23 
aprile 1985, n. 2, nonché  le norme di cui al DPR 9 maggio 1994, n. 487, e sue modificazioni e 
integrazioni. 

a) La data, la sede e l'orario in cui avranno luogo le prove scritta e pratica saranno comunicati 
agli interessati almeno entro il quindicesimo giorno antecedente l'inizio delle prove 
medesime. 

b) I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso sono tenuti a 
presentarsi a sostenere le prove nella sede, nel giorno e all'ora indicati muniti, a pena di 
esclusione, di un documento di riconoscimento valido. 

c) L'assenza anche ad una delle prove sarà considerata come rinuncia al concorso. 

d) La data, l'orario e la sede di svolgimento del colloquio verranno comunicati agli interessati 
almeno entro il ventesimo giorno antecedente l'inizio della prova stessa. Nella 



 

comunicazione della data del colloquio, sarà indicato un giorno di recupero per i candidati 
che, per cause di forza maggiore, non potessero presentarsi al colloquio alla data 
prestabilita. 

e) A tale scopo i concorrenti interessati sono tenuti a far pervenire, eventualmente con 
anticipazione via fax - nel giorno e nella sede di convocazione – la documentazione 
attestante la causa di forza maggiore, tenendo presente che, qualora si tratti di causa 
imputabile a malattia, dovrà essere esibito idoneo certificato medico dal quale risulti la 
natura dell'infermità e la dichiarazione espressa che l'infermità stessa non ha in ogni caso 
potuto consentire di sostenere il colloquio. 

f) Il candidato che abbia tempestivamente prodotto la documentazione di cui alla lettera e),  
deve presentarsi - a pena di decadenza - e senza ulteriori comunicazioni e rinvii, alla nuova 
e ultima data fissata. 

Art.7 
Cause di esclusione 

1. Sono esclusi dal concorso, con atto motivato, i candidati che non risultino in possesso dei 
requisiti di cui all'art. 2, oppure la cui domanda di partecipazione risulti priva di sottoscrizione o 
venga presentata oltre i termini di cui all’art. 3, comma 1, del presente bando. 

Art.8 
Commissione esaminatrice 

1. La Commissione esaminatrice sarà composta nei modi e nei termini previsti dall’art.1 della L.R. 
7/95 applicabile, ai sensi dell’art.8 comma 4 della LR 38/2007, fino alla adozione delle norme 
regolamentari previste dall’art.8 comma 3 della LR 38/2007, e sarà nominata con successivo 
decreto. 

Art.9 
Determinazione del voto finale e approvazione della graduatoria 

1. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei 
titoli, la media riportata nelle prove scritta e pratica e il voto ottenuto nel colloquio.  

2. La Commissione esaminatrice provvede a formulare la graduatoria generale di merito dei 
concorrenti con l'indicazione del  punteggio conseguito da ciascun candidato nelle prove e nella 
valutazione dei titoli come stabilito al comma 1, secondo l'ordine risultante dalla votazione 
complessiva. 

3. A parità di punteggio si applicano le preferenze di cui all’ALLEGATO D, espressamente indicate 
dal candidato. 

4. La  graduatoria generale  di merito è approvata con determinazione del competente Dirigente, 
sotto condizione  sospensiva dell'accertamento dei requisiti per l'instaurazione del rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato. La graduatoria generale di merito è pubblicata, dopo 
l'approvazione, nel Bollettino Ufficiale della Regione.  Dalla data di pubblicazione decorre il 
termine per eventuali impugnative. 



 

Art.10 
Presentazione dei documenti 

1. Il candidato risultato vincitore dovrà far pervenire alla DIREZIONE REGIONALE RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI - Servizio Organizzazione e gestione del personale - via Pievaiola 23, 
Perugia - entro il termine perentorio di giorni dieci dalla data di ricevimento della relativa 
comunicazione il seguente documento: 

 certificato rilasciato dall’azienda sanitaria locale competente per territorio o da un medico 
militare, dal quale risulti che il candidato possiede l’idoneità fisica al servizio continuativo e 
incondizionato all'impiego al quale si riferisce il concorso.  Qualora il candidato sia affetto 
da qualche imperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che 
l'imperfezione non menoma l'attitudine all'impiego per il quale concorre, né è  tale da 
risultare di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei compagni di lavoro. 
L'Amministrazione regionale ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori 
del concorso. 

2. Eventuali titoli dichiarati nella domanda e comprovanti il diritto a preferenze a norma di legge, 
le attestazioni relative ai diritti politici, al casellario giudiziario, nonché il titolo di studio, 
verranno acquisiti d'ufficio. 

3. Le informazioni relative alla data di nascita, alla cittadinanza e alla residenza, se attestate in 
documenti di identità o di riconoscimento in corso di validità, possono essere comprovati, ai 
sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000, mediante esibizione dei documenti medesimi. 

4. I titoli dichiarati nella domanda ed oggetto di valutazione verranno acquisiti d’ufficio se rilasciati 
da pubbliche Amministrazioni, mentre dovranno essere prodotti dai vincitori, in originale o 
copia autenticata, se rilasciati da aziende private. 

5. Fermo restando quanto previsto dall’art.76 del DPR n.445 del 28.12.2000, ai sensi dell’art.75 
dello stesso, in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi, il candidato 
decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Art.11 
Assunzione in servizio 

1. Il candidato dichiarato vincitore è assunto in prova, con diritto al trattamento economico 
iniziale di cui al CCNL vigente alla data di immissione in servizio. 

2. Il rapporto di lavoro con il vincitore del concorso è instaurato con le modalità di cui al CCNL del 
comparto Regioni ed Enti Locali vigente, attraverso la sottoscrizione di apposito contratto 
individuale. 

3. L’orario di lavoro sarà articolato, nell’ambito dell’orario di servizio, secondo le esigenze della 
struttura regionale di assegnazione, nel rispetto delle norme che disciplinano la materia. 

4. Il vincitore deve prendere servizio nella sede assegnata entro dieci giorni dalla data di 
ricevimento della comunicazione, salvo giustificato motivo. Potranno essere prese in 
considerazione, su tempestiva richiesta, motivi di forza maggiore o circostanze eccezionali che 
impediscano l’assunzione in servizio. L’inosservanza del nuovo termine assegnato equivale a 
rinuncia all’incarico. 

Art. 12 
Trattamento dati personali 

1. I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso il SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E 
GESTIONE DEL PERSONALE della Regione Umbria per le finalità di gestione del concorso e per gli 
adempimenti relativi all’instaurazione del rapporto di lavoro con il vincitore. I dati saranno 
trattati anche con l’ausilio di procedure informatiche e conservati cartacei e informatici. Le 
stesse informazioni possono essere oggetto di comunicazione ad altra pubblica 
amministrazione in adempimento di obblighi di legge. 



 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. I candidati, in qualità di interessati, godono dei diritti di cui 
all’art.7 del D.Lgs. n.196/2003, tra i quali il diritto di accesso ai propri dati, il diritto di far 
rettificare, aggiornare, completare i dati personali erronei. 

3. I candidati si impegnano a comunicare tempestivamente, entro la conclusione della procedura 
concorsuale, eventuali variazioni dei dati anagrafici dichiarati. 

4. Il titolare dei dati è il Presidente della Giunta regionale e il responsabile è il Dirigente del 
SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE. 

Art.13 
Norme di rinvio 

1. Per quanto non espressamente indicato nel presente bando, si fa richiamo alle normative 
statali, regionali e contrattuali vigenti. 

Art.14 
Disposizione finale 

1. L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini, modificare, sospendere, 
revocare o annullare in qualsiasi momento, a suo insindacabile giudizio, il presente bando di 
concorso, senza obbligo di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possano, per questo, 
vantare diritti nei confronti dell’Ente. 

2. La SEZIONE RECLUTAMENTO DEL PERSONALE E CONTENZIOSO DEL LAVORO del Servizio Organizzazione e 
gestione del personale è l'unità organizzativa responsabile per ogni adempimento previsto per 
l'espletamento della presente procedura. Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli 
interessati potranno rivolgersi alla struttura  suddetta (tel. nn. 075/5044541 – 5044539) della 
DIREZIONE REGIONALE RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI, Via Pievaiola, 23 – 06128 
Perugia. 

3. Il presente avviso sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria, per sunto nella 
serie generale e per esteso nella PARTE III – AVVISI E CONCORSI.    Copia integrale del bando sarà 
disponibile all’indirizzo internet www.regione.umbria.it  - canale bandi – sezione bandi, concorsi 
pubblici, avvisi di gara   (URL  http://www.regione.umbria.it/bandi/ ). 

 

Perugia,  addì 17 febbraio 2009 
 

                    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
                                             ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 
 



 

ALLEGATO  A 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO  DELLA DOMANDA 
(da redigersi in carta semplice possibilmente dattiloscritta) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art.46 DPR 28.12.2000,  n. 445) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(art.47 DPR 28.12.2000,  n. 445) 

 
Al Dirigente del Servizio Organizzazione e gestione del 
personale 
Direzione regionale Risorse Umane, finanziarie e 
strumentali 
Via Pievaiola, 23  
06128 PERUGIA 

 

…l… sottoscritt ..................................................................................................................................  

residente a ........................................................................................................................................  

(Prov.………………) via..........................................................................................................................  

C.F. ……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
CHIEDE 

 
di essere ammess…  a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n° 
1 posto nel profilo professionale di FFUUNNZZIIOONNAARRIIOO  PPEERR  IILL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  --  IINNGGEEGGNNEERREE  IIDDRRAAUULLIICCOO   
––  CCAATT..  DD  ––  PPOOSSIIZZIIOONNEE  GGIIUURRIIDDIICCAA  EEDD  EECCOONNOOMMIICCAA  DD33..  
  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ: 
 

a. Di essere nat…. il ………….…… a ………………………………………………… (Prov. …….) 

b. Di essere cittadino ………………………………; 

c. Di godere dei diritti politici ed essere iscritt… nelle liste elettorali del Comune di 
…………………………………….1; 

d. Di non aver riportato condanne penali e non avere a proprio carico procedimenti penali in 
corso2; 

e. Di non essere stato dispensat…. o destituit… dall’impiego presso una pubblica Amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

f. Di ……………….. (avere / non avere)  soddisfatto agli obblighi militari 3; 

g. Di essere fisicamente idone… all’impiego4; 

                                                 
1  Indicare, in caso negativo, i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste elettorali.  
2  Indicare, in caso contrario le eventuali condanne penali riportate o i procedimenti penali in corso. 
3  Indicare i motivi per cui eventualmente non siano stati soddisfatti gli obblighi militari. Tale dichiarazione deve essere resa solo dai concorrenti maschi. 
4  Indicare le eventuali imperfezioni fisiche di cui il candidato sia affetto, nonché l’eventuale ausilio necessario ai sensi dell’art.20 della L. 104/92  per lo 

svolgimento della prova o  la  necessità di tempi aggiuntivi. 
   Gli invalidi e mutilati di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 



 

h. Di possedere il seguente titolo di studio  ……………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………… conseguito in data 
………………… presso  ……………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… con la votazione di 
…………………………………… …;  

i. Di aver prestato servizio, per almeno un anno, presso l’Ente/azienda 
…………………………………………………………. per il periodo……………………………….…... (indicare 
esattamente il termine iniziale e finale), nel profilo/mansione 
………………………………………….…………….…………………………………… livello retributivo 
…………………………… del contratto nazionale di lavoro …………………………………………….………., 

(oppure)   di aver esercitato, per almeno un anno, l’attività di collaborazione (indicare il tipo di 
collaborazione) ……………………………………………………………… presso 
……………………………………………………………………………………………….., per il periodo 
…………………………………………………………………………………………………………… (indicare 
esattamente il termine iniziale e finale), svolgendo le seguenti attività 
……………………………………………………………………………………………………………………..…………...; 

j. Di possedere, inoltre i seguenti titoli che danno diritto a preferenze a norma di legge, così 
come elencato nell’ALLEGATO D5………………………………………………………………….;  

 

 

…l… sottoscritt …, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così 
come stabilito dall'art.76 del DPR 28.12.2000, n. 445, dichiara, sotto la propria responsabilità, che 
quanto sopra affermato corrisponde a verità. 

Fermo restando quanto previsto ai sensi dell'art.76 del DPR 28.12.2000 n. 445, qualora  dai controlli   di  
cui sopra  emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera. 
 
 
Chiede che ogni comunicazione relativa al concorso gli/le sia inviata al seguente indirizzo, 
impegnandosi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei dati anagrafici dichiarati 
che intervengano nel corso della procedura concorsuale: 
 
………………………. ………………………………………………………………………………… 
Via ……………………………………………………………………………………………………… 
n.………… Città            …………………………………………                     (Prov.………………… ) 
(cap. …………….)  n. telefonico …………………………….   e-mail ………………………………………….….. 
 

 
 

Allega, infine, il CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE e copia semplice di un documento 
d’identità, in corso di validità (munito di fotografia e rilasciato da un’Amministrazione dello 
Stato). 
 

 

Data ………………………..               
                (Firma) 

 

………………………………………………….. 

                                                 
5  La dichiarazione va resa solo in caso di possesso di tali titoli. 



 

ALLEGATO B 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
(da redigersi in carta semplice, possibilmente dattiloscritta) 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art.46 DPR 28.12.2000,  n. 445) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(art.47 DPR 28.12.2000,  n. 445) 

 
 
 
Il sottoscritto: 
 
Cognome e  nome  ……………………………………………………………………………………………………………. 

         
 
Consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia. 
  

DICHIARA 
 
 

1. di essere nato a   ..................................................... prov. ( .........)    il ......................... 
 
 
2. di essere attualmente residente in ………………………………………….  Prov. (………..)  

indirizzo……………………….…………………………………………………………………………………………. 
 
 
3. di possedere i seguenti titoli: 

(indicare i titoli di studio posseduti: diplomi di laurea, seconda laurea  etc. e precisare se si 
tratta di diplomi di laurea del vecchio ordinamento o specialistica/magistrale del nuovo 
ordinamento) 
 
titolo di 
studio…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
conseguito 
presso..………………………………………………………………………………………………………………. 
 
in data ……….……………………………………………………………………………………………………………………. 
 
con 
votazione……………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 

 



 

DIPLOMI DI SPECIALIZZAZIONE o ABILITAZIONE PROFESSIONALE POST-UNIVERSITARI, 
DOTTORATI DI RICERCA, MASTER 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
 
 
SERVIZIO PRESTATO PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI: 
 
Ente………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
Periodo dal…………………………………………………….  
Al……………………………………………………………… 
 
Profilo professionale 
rivestito………………………………………………………………………………………………… 
 
CCNL …………………………………………………………………………………………………. 
 
 

SPECIFICAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI, E DELLE FUNZIONI, ATTIVITA’ ESERCITATE: 
 

…………………………………………………………………………………………………………………. 
 

  …………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
 
 
 
SERVIZIO PRESTATO PRESSO AZIENDE PRIVATE: 
 
Azienda ……………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
Periodo dal ……………………………………………………….   al 
………………………………………………………… 
 
Qualifica rivestita/livello retributivo 
posseduto……………………………………………………………………………… 
 
CCNL …………………………………………………………………………………………………. 
 

 
SPECIFICAZIONE DEI  SERVIZI PRESTATI, E DELLE FUNZIONI, ATTIVITA’ ESERCITATE: 

 
…………………………………………………………………………………………………………………. 

  
…………………………………………………………………………………………………………………. 

 
 
 



 

Altre attività professionalmente attinenti al posto da ricoprire: 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
 
 
      

TITOLI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE  
(indicare i titoli relativi alla  formazione acquisita, ad esempio, mediante la partecipazione a 
corsi, congressi, convegni, seminari, giornate di studio, ecc.) 

 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
      

 
PUBBLICAZIONI o LAVORI ORIGINALI 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

 
 
 

OGNI ALTRO TITOLO CHE IL CANDIDATO RITENGA OGGETTO DI VALUTAZIONE 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
….……………………………………………………………………………………………………………………… ………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
 

 
          Luogo e data 
 
    …………………………     (Firma) 
 
   ………………………………………………………. 
 
 



 

ALLEGATO C 
 

 

VALUTAZIONE TITOLI  
ECCEDENTI QUELLI UTILI AI FINI DELL’AMMISSIONE  

   
 
A. TITOLI DI SERVIZIO:  massimo punti 30 

1. Servizio prestato in qualifica corrispondente, valutabile per non più di dieci anni, fino ad un 
massimo di punti 30,00 da assegnare in ragione di 0,25 per ogni mese o frazione di mese 
superiore ai quindici giorni; 

2. Servizio prestato in qualifica propedeutica (immediatamente inferiore) rispetto a quella messa a 
concorso: fino ad un massimo di punti 30 in ragione di 0,1666 per ogni mese o frazione di 
mese superiore ai quindici giorni, cumulabili con i punteggi conseguiti ai sensi dei punti 1 e 3 
entro il punteggio massimo di punti 30,00; 

3. Servizio prestato in qualifiche inferiori rispetto a quella propedeutica: fino ad un massimo di 
punti 15 in ragione di 0,0833 per ogni mese o frazione di mese superiore ai quindici giorni, 
cumulabili con i punteggi conseguiti ai sensi dei precedenti punti 1 e 2 entro il punteggio mas-
simo di punti 30,00. 

 
 

B. TITOLI DI STUDIO:  massimo punti 10 

- seconda laurea, diploma di specializzazione, dottorato di ricerca  (attinenti al posto da 
ricoprire):    fino ad un massimo di punti 8 

- master universitario, abilitazione professionale post-universitaria  (attinenti al posto da 
ricoprire):   fino ad un massimo di punti 2 

 
 

C. CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE: massimo punti 20 
 

Nel curriculum formativo e professionale vengono valutate le esperienze ed attività lavorative più 
qualificanti svolte nella propria carriera lavorativa e tese ad evidenziare la specializzazione 
professionale posseduta rispetto ai contenuti professionali del profilo/categoria messo a concorso. 
Va tenuto complessivamente conto del grado di attinenza delle funzioni esercitate con quelle 
proprie del posto cui il concorso si riferisce, del grado di autonomia e responsabilità del candidato 
nell’esercizio delle funzioni stesse, dei requisiti culturali e professionali di base.    
Si dà rilievo, inoltre, a eventuali pubblicazioni o lavori originali, alla formazione pertinente acquisita 
mediante stages o corsi utili alle funzioni proprie della posizione da conferire, avendo particolare 
riguardo alla titolarità di assegni di ricerca e/o borse di studio presso enti di ricerca o Università (se 
non già valutati nella sezione TITOLI DI STUDIO), alle attività di insegnamento o tutoraggio presso 
corsi o Master universitari. 
Il punteggio globale attribuito dalla Commissione deve essere adeguatamente motivato, con 
relazione dettagliata in merito ai singoli elementi che hanno contribuito a determinarlo. 
La relazione dettagliata deve essere inserita integralmente nel verbale dei lavori della  
Commissione.  



 

 
ALLEGATO D 

PREFERENZA  A  PARITÀ  DI  MERITO 
 
Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito ed a parità di 
titoli sono appresso elencate. A parità di merito i titoli di preferenza sono: 

1. Gli insigniti di medaglia al valore militare; 
2.  I mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
3.  I mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
4.  I mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
5. Gli orfani di guerra; 
6. Gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
7. Gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
8. I  feriti in combattimento; 
9. Gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi 

di famiglia numerosa; 
10. I figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
11. I figli dei mutilati  e degli invalidi per fatto di guerra; 
12. I figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico o privato; 
13. I genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti in guerra; 
14. I genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti per fatto di guerra; 
15. I genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
16. Coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
17. Coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 

nell’amministrazione che ha indetto il concorso; 
18. I coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
19. Gli invalidi e mutilati civili; 
20. I militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma.  
 
A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: 
a) Dal numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o 

meno; 
b) Dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
c) Dalla minor età. 
 
 
 

 
 

 


